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PROSSIMO TURNO (16/11/2008)

Albignasego-Russi

Castellarano-Verucchio

Calenzano-Mezzolara

Castel S. Pietro-Comacchio

Castellana-FERALPI LONATO

Fiorenzuola-Carpi

Santarcangelo-Crociati

Suzzara-SALO'

V. Castelfranco-Este

10a GIORNATA
Calenzano-Castellarano 1-1
Carpi-Albignasego 2-1
Crociati -Suzzara 1-0
Este-Castellana 2-1

FERALPI L.-Comacchio 3-1
Mezzolara-V. Castelfranco 2-1
Russi-Castel S. Pietro 0-0
SALO'-Fiorenzuola 1-0
Verucchio-Santarcangelo 1-2

DESENZANO La Feralpi Lonato torna
a vedere la luce dopo 43 giorni di buio.
La vittoria, infatti, mancava ai lonatesi
dal 27 settembre, giorno dello strabilian-
te successo di Carpi. Nel mezzo i due
punti conquistati nell’intero mese di ot-
tobre e il rocambolesco pareggio di set-
te giorni fa a Suzzara. Centrare un suc-
cesso, dunque, era indispensabile ed
ora la risalita può dirsi iniziata.

Nei primi 25 minuti della sfida inter-
na con il Comacchio, tuttavia, le indi-
menticate ombre dell’... ottobre nero si
allungano su Desenzano perché i raven-
nati - fanalino di coda del girone D - si
presentano al Tre Stelle in versione

«Braveheart», con un 3-4-2-1 che rinne-
ga qualsiasi tipo di catenaccio.

La Feralpi fatica a entrare in partita e
l’avvio di gara è a tinte rossoblu. Il Co-
macchio, infatti, riesce a farsi vivo dalle
parti di Dutto con il diagonale di Finar-
di che s’infrange sull’esterno della rete
e con un sinistro secco di Piccoli neutra-
lizzato dal numero uno biancoverde.

La Feralpi non produce un’azione de-
gna di nota e fronteggia la baldanza dei
rivali con una prestazione da... Bella ad-
dormentata nel bosco. Sugli spalti ini-
ziano i primi mugugni finchè, al 25’,
giunge l’improvvisa svolta: Lorenzi si
traveste da Principe Azzurro, svetta in
area e devia di testa il perfetto cross di
Mannone: palo e gol, incantesimo spez-
zato e la Feralpi si risveglia dal sonno.

E qui inizia l’assedio: Pane si defila
sulla destra e disegna un cross invitan-
te per Lorenzi che cerca il bis con un’in-
cornata troppo centrale, facile preda di
Paterniti. L’estremo difensore rossoblù
si salva con qualche affanno anche un
minuto dopo sulla punizione dal limite
di Pane. Al 31’ Graziani s’invola sulla si-
nistra e crossa per Pane che manda al-
to. L’ex attaccante del Figline ci prova
anche al 44’ finalizzando un contropie-
de orchestrato da Marini, ma la sua bot-
ta è respinta coi piedi da Paterniti.

Il Comacchio sembra sparito dal cam-
po e la sensazione viene confermata an-
che nella ripresa, quando la Feralpi si
fionda all’attacco alla ricerca del gol del-
la sicurezza. Graziani - l’eroe di Suzzara
- sale in cattedra e sfiora il gol in due
occasioni: colpo di testa impreciso al
15’ e pallonetto fuori di poco al 16’. Il nu-
mero 10 lonatese si fa perdonare in men
che non si dica: conquista palla sulla tre-
quarti, salta due avversari come birilli e
trafigge Paterniti con un piattone sec-
co. La Feralpi potrebbe dilagare, ma Pa-
ne e Pellegrini divorano il tris da due
passi.

Tutto rimandato al 39’, quando lo
stesso Pellegrini ruba palla all’ingenuo
Finardi e insacca dal limite con un de-
stro secco e preciso che d’infila nell’an-
golino.

Nel finale Dutto non trattiene il tiro
dalla distanza di Simoni e consente a
Codignola di mettere a segno il gol della
bandiera, amara consolazione per un
Comacchio sempre più ultimo.

Bruno Forza

le pagelle

Zanoncelli entusiasta «Ora c’è convinzione»

Salò (4-4-2): Frigerio; Sberna, Ferretti,
Leonarduzzi, Picardi; Guardigli, Sella
(28’ st Macchia), Scioli, Quarenghi;
N’dzinga (16’ st Gusmini), Rossi (40’
st Paghera). (Chimini, Ruopolo, Fiolet-
ti, Longhi).
Allenatore: Zanoncelli.

Fiorenzuola (4-4-2): Bersellini; Marni-
ni, Piva, Lambrughi, Delledonne; Rosi,
Orrù, Armani, Valla; Fermi, Franchi
(24’ st Melotti). (Barbato, Biolchi,
Chiapparoli, Molinelli, Vojkic, Ranca-
ti).
Allenatore: Busconi.

Aribtro Casaluci di Lecce.
Rete pt 22’ Quarenghi.
Note giornata fresca, terreno in buone

condizioni. Spettatori 400 circa. Am-
monito Frigerio (Salò). Angoli 6-8. Re-
cupero 1’ e 4’.

SALÒ-FIORENZUOLA 1-0

Feralpi Lonato (4-4-2) Dutto, Marti-
nelli (41’ st Zanola), Colicchio, Gare-
gnani, Mannone, Marini (8’ st Pedret-
ti), Pellegrini, Fiorentini, Graziani, Pa-
ne, Lorenzi (32’ st Da Riz). (Mosca,
Cherubini, Javorcic, Valotti). All.
D’Astoli

Comacchio Lidi (3-4-2-1) Paterniti,
Lodi Rizzini, Casoni, Arrigoni, Finardi,
Marandella (28’ st Codignola), Simo-
ni, Sarnelli, Lettieri (43’ st Lo Nigro),
Piccoli (12’ st Sabatini), Mellucci. (Fi-
nucci, Storai, Donati, Zangarini). All.
Bardi

Arbitro Abisso di Palermo. Assistenti:
Zanini di Verona e Bonaldi di Legnago

Reti pt 25’ Lorenzi; st 19’ Graziani, 39’
Pellegrini, 42’ Codignola

Note tipica giornata autunnale, terreno
in perfette condizioni, 150 spettatori
circa; ammoniti Garegnani, Arrigoni,
Martinelli, Dutto, Mellucci; calci d’an-
golo 4-3; recupero 2’ e 4’

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Crociati 21 10 6 3 1
SALO' 20 10 6 2 2
FERALPI L. 18 10 5 3 2
Fiorenzuola 17 10 5 2 3
Albignasego 16 10 4 4 2
Suzzara 15 10 4 3 3

Santarcangelo 15 10 4 3 3
Carpi 14 10 4 2 4
Calenzano 14 10 4 2 4
Castel S. Pietro 13 10 3 4 3
Castellarano 12 9 2 6 1
Castellana 12 10 2 6 2

Este 12 10 3 3 4
Mezzolara 9 9 1 6 2
Russi 9 10 1 6 3
Verucchio 7 10 2 1 7
V. Castelfranco 7 10 1 4 5
Comacchio 4 10 0 4 6

Salò Sorpasso riuscito,
parcheggio in seconda fila
Battendo il Fiorenzuola i gardesani si sono portati ad un punto dalla capolista

FRIGERIO 7,5 È uscito dal guscio e ha lasciato a ca-
sa la paura. Determinante su almeno quattro palle
gol del Fiorenzuola, dimostra una grande prontezza
di riflessi. Il migliore.

SBERNA 6,5 Libera in diverse occasioni, portando
la sfera fuori dall’area. Non rinuncia a correre parec-
chio in fascia e le due sbavature finali sono dovute
solo alla stanchezza.

FERRETTI 6,5 Ha trovato il compagno ideale per
condividere il posto centrale davanti a Frigerio. Bra-
vo nell’anticipo, difficile avere la meglio su di lui.

LEONARDUZZI 7 Da quando è arrivato dal Bella-
ria non ha sbagliato una gara. Il suo infortunio di ini-
zio stagione è passato e ora è il punto di riferimento
della difesa. Riesce a prevalere sugli attacanti anche
in area piccola e a liberare con disarmante facilità.

PICARDI 6,5 Il più piccolo del gruppo non sbaglia
la partita, contribuendo a fare del reparto difensivo
la vera forza del Salò.

GUARDIGLI 6 Fa chilometri avanti e indietro fino
alla fine e questo gli va riconosciuto, ma in qualche
occasione sbaglia facendosi intercettare il pallone.

SELLA 6,5 Con Scioli a fianco è tornato a giocare co-
me predilige, recuperando palloni preziosi e facendo
ripartire la squadra. Dal 28’ st Macchia (6.5), che, al
suo secondo spezzone di partita dopo l’infortunio, è
prezioso in due occasioni chiudendo in difesa.

SCIOLI 6,5 Il voto varrebbe solo per l’apertura in oc-
casione del gol di Quarenghi. Trovato posto in mez-
zo al campo, dimostra grinta e intelligenza.

QUARENGHI 7 La sesta rete in nove gare significa
che il capitano è in grande forma. Realizza il gol-par-
tita, sfiora il secondo, trascina la squadra fino al 90’.

N’DZINGA 6 Produce poco, ma non rinuncia a lot-
tare tra i difensori ospiti, prendendo (e dando) qual-
che botta di troppo. Dal 16’ st Gusmini (6), che nel
momento più difficile fa intendere di voler giocare.

ROSSI 6,5 Trova un palo, partecipa all’azione del
gol con un colpo di tacco, si rende pericoloso di te-
sta. Cala alla distanza, ma è prezioso. Dal 40’ st Pa-
ghera (6) partecipa a un’avanzata salodiana.

FIORENZUOLA Bersellini 5.5; Marnini 5.5, Piva 6,
Lambrughi 6.5, Delledonne 5.5; Rosi 6, Orrù 6, Arma-
ni 6, Valla 6.5; Fermi 6, Franchi 6.5 (24’ st Melotti 6).

Arbitro CASALUCI 5,5 Non influisce sul risulta-
to, vero, ma insieme alla terna compie una serie di
piccoli errori che avrebbe potuto evitare.  Chi.ca

SALÒ La vetta resta ancora ad un punto, ma il se-
condo posto in solitaria dopo la vittoria sul Fioren-
zuola diretto concorrente è motivo di grande sod-
disfazione nello spogliatoio del Salò.

Francesco Zanoncelli è raggiante. «Questo è un
successo davvero importante - spiega il tecnico
gardesano -: sapevamo di trovarci davanti una for-
mazione tosta che non avrebbe lasciato nulla al ca-
so. Devo fare i complimenti ai ragazzi per come
hanno interpretato la gara, credo che soprattutto
in difesa siamo stati in grado di fare la differenza.
Dopo la batosta di Noceto con il Crociati, siamo
stati in grado di rimetterci in piedi e di fare della
convinzione la nostra arma vincente. Il gruppo è
cresciuto di partita in partita e la conseguenza è

questo incoraggiante secondo posto. Domenica
col Suzzara? É una formazione di alta classifica,
l’importante per noi sarà prepararci nel modo giu-
sto in settimana».

Anche il presidente salodiano Aldo Ebenestelli
si gode la quarta vittoria in cinque partite.

«Quella che ho visto in campo è stata una parti-
ta bellissima - racconta il patron gardesano - il Fio-
renzuola si è dimostrata squadra che gioca un cal-
cio moderno e ci ha messo in difficoltà. Tuttavia le
scelte compiute dal nostro mister hanno pagato e
abbiamo acquisito quel carattere che cercavamo.
Se un pensierino alla promozione incomincio a
farlo? L’importante è arrivare alla fine tra le pri-
me».  chi.ca

Lorenzi (foto/archivio): ieri in gol di testa

D’Astoli ci crede
«Il nostro attacco
è una garanzia
e crescerà ancora»

DUTTO 5,5 È attento su tutti i tentativi rossoblu, ma mac-
chia la prestazione nel finale quando non trattiene la sfera
sulla conclusione di Simoni e spalanca la porta a Codignola.

MARTINELLI 6 Difende con ordine senza badare all’esteti-
ca e sparando lontano la palla quando serve. Si vede poco
nella metà campo avversaria. Dal 41’ st Zanola (sv) che
D’Astoli premia concedendogli uno scampolo di partita.

COLICCHIO 6 Non è nei suoi giorni migliori e qualche vol-
ta va in affanno, ma l’esperienza lo aiuta.

GAREGNANI 6 In fase di impostazione non è impeccabile
mentre nella marcatura non sbaglia un colpo.

MANNONE 7 È senza dubbio il giovane più in forma. Difen-
de bene e attacca ancora meglio. Dal suo sinistro arrivano
cross invitanti e non è un caso che gli ultimi due gol di Lo-
renzi siano nati proprio dai suoi traversoni.

MARINI 5,5 Con lui D’Astoli continua a usare il bastone e
la carota nell’attesa che maturi e dimostri il suo valore.
Quel giorno non è ancora arrivato. Dall’8’st Pedretti (6), si
posiziona al fianco di Fiorentini e Pellegrini giocando con
semplicità e tentando qualche inserimento a rete.

PELLEGRINI 6,5 Cresce alla distanza. Divora un gol già

fatto sparando alto da ottima posizione, ma si riscatta nel
finale sradicando la palla dai piedi di Finardi e trafiggendo
Paterniti.

FIORENTINI 6 Meno appariscente del solito, ma sempre
prezioso nell’economia tecnico-tattica biancoverde.

GRAZIANI 7,5 È il genio della lampada. Dopo aver messo
la firma sul sofferto pareggio di Suzzara chiude il match con
il Comacchio segnando un gol alla Baggio: quaranta metri
palla al piede, dribbling ubriacante e piatto chirurgico.

LORENZI 7 Sigla il suo quarto gol stagionale nel momento
più difficile della gara e alla prima occasione buona. È incisi-
vo sia come punta sia come esterno. Dal 32’ st Da Riz (6),
come sempre si fa trovare pronto donando sostanza.

PANE 6 Ha sui piedi e sulla testa alcune buone palle-gol,
ma per il momento si fa apprezzare per le sue qualità più
grezze comunque utili alla squadra.

COMACCHIO LIDI Paterniti 5,5, Lodi Rizzini 6, Casoni 6,
Arrigoni 5,5, Finardi 5, Marandella 5,5 (dal 28’ st Codignola
6), Simoni 6, Sarnelli 6,5, Lettieri 6,5 (dal 43’ st Lo Nigro
s.v.), Piccoli 5,5 (dal 12’ st Sabatini 6), Mellucci 5,5.

Arbitro ABISSO 7 Prestazione impeccabile. Gestisce nel
migliore dei modi ogni tipo di situazione. bf

le pagelle

FERALPI-COMACCHIO 3-1

SALÒ Vincendo di misura con una pro-
va di tutto rispetto, il Salò ha scansato
il diretto avversario guadagnandosi la
seconda piazza in solitario a un solo
punto dalla capolista Crociati Noceto.

Il Salò non ha così toppato nemme-
no la difficile gara contro il Fiorenzuola,
imponendosi uno a zero davanti al pro-
prio pubblico grazie all’ennesima rete
di Cristian Quarenghi. Il gol del capita-
no biancoblù ha messo il sigillo su una
partita combattuta e di alto livello, nel-
la quale la compagine piacentina ha
provato fino all’ultimo a rimettersi in
carreggiata senza però trovar fortuna.

I gardesani sono stati autori di una
partenza perfetta: dopo essersi resi pe-
ricolosi in un paio di occasioni, al 22’ so-
no passati in vantaggio riuscendo per il
resto della gara a contenere le velleità
ospiti. Un’ottima prova difensiva, con
un Frigerio in grande spolvero tra i pali,
ha permesso all’undici di casa di non
farsi sorprendere fino al novantesimo,
custodendo in grande stile il risultato.
Con i tre punti messi in cassaforte ieri

(che significano anche il quinto risulta-
to utile consecutivo: quattro vittorie e
un pareggio) la formazione di Zanoncel-
li si candida a pieno titolo per un cam-
pionato di alta classifica.

La cronaca registra che i tanti spetta-
tori giunti al Lino Turina non hanno
nemmeno il tempo di accomodarsi in
tribuna che già possono assistere alla
prima occasione da gol. Non è infatti an-
cora il 2’ quando, dal limite dell’area,
Rossi controlla bene la palla e fa partire
il destro centrando in pieno il palo della
porta difesa da Bersellini. Il bis giunge
all’8’ con Quarenghi che, servito pro-
prio da Rossi, si vede deviare il suo dia-
gonale rasoterra in angolo.

Il Salò c’è e si vede che vuole trovare
la rete quanto prima. E al 22’ mette a
segno il gol partita: Rossi di tacco serve
Scioli la cui apertura per Quarenghi è
precisa e permette al capitano di scari-
care il sinistro in rete mettendo a sede-
re sconsolato il numero uno piacentino.
Nemmeno due minuti più tardi la for-
mazione di Zanoncelli potrebbe conce-
dere il bis, ma il colpo di testa di Rossi
in piena area si stampa violentemente
sui cartelloni pubblicitari.

E il Fiorenzuola? C’è e inizia a farsi
vedere alla mezz’ora con un’incornata
di Lambrughi su punizione di Franchi,
sulla quale è eccellente il riflesso di Fri-
gerio. Ed è proprio Frigerio che si rende
nuovamente protagonista al 35’, salvan-
do incredibilmente la porta minacciata
dall’insidiosa punizione di Valla. Tre mi-
nuti più tardi il numero uno locale cala
il tris sbrogliando in due tempi ina si-
tuazione pericolosa.

La ripresa è meno ricca di emozioni
da gol, anche se il Fiorenzuola non ri-
nuncia a rincorrere il pareggio. Parados-
salmente è però il Salò ad andare vicino
al 2-0, nuovamente con Quarenghi che
di controbalzo va solo a lambire la por-
ta dell’estremo difensore ospite. L’asse-
dio piacentino non dà nessun risultato
perché la difesa salodiana regge e i tre
punti finiscono dritti in cassaforte.

Chiara Campagnola

Quarenghi (foto/archivio) inarrestabile anche ieri:
il suo gol sigla la vittoria-sorpasso sul Fiorenzuola

Feralpi Dopo 43 giorni di buio
fuori dalla palude contro il Comacchio

DESENZANO Dopo una lunga
attesa, D’Astoli si gode il ritorno
ai tre punti e analizza così i 43
giorni senza vittorie: «Chi ha vi-
sto le nostre partite sa che esclu-
si i primi 30 minuti di Noceto ab-
biamo sempre fatto bene, racco-
gliendo meno di quanto avrem-
mo meritato. Oggi - prosegue il
mister della Feralpi - siamo sta-
ti più raccolti e abbiamo trovato
la via del gol con maggiore facili-
tà del solito. Ora bisogna inanel-
lare un bel filotto di vittorie».

In attesa del rientro di Fran-
chi, il tecnico biancoverde fa un
plauso alle capacità offensive
della squadra: «Col gioco o con i
singoli possiamo sempre trova-
re la rete. Là davanti non abbia-
mo problemi e pian piano arrive-
rà anche il miglior Pane ad au-
mentare il peso dell’attacco.
L’importante è restare equili-
brati in fase difensiva e crescere
in agonismo».

Al riguardo, i giovani sono av-
visati: «In linea di massima sono
soddisfatto, ma devono cresce-
re velocemente e capire che pre-
sto non saranno più "i giovani".
È nel loro interesse darsi una
mossa e capire che chi non ren-
de va in tribuna».

Quanto ai "senior" costretti al-
la panchina: «Devono sempre
farsi trovare pronti. Un quarto
della squadra me lo fa la Lega,
la speranza è uscire da questa
categoria, poi andrà in campo
solo chi merita».  bf


